
Azienda/Ente: 

 

PROVINCIA DI 
RAVENNA 

VIALE DELLA LIRICA, 21 
48121 RAVENNA (RA) 
 
SETTORE: CIOF- SETTORE 
FORMAZIONE, 
LAVORO,ISTRUZIONE, POLITICHE 
SOCIALE 

 

 
 
 

 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
elaborato ai sensi dell’art. 17 comma 1 lettera a) e dell’art. 28  

del Decreto Legislativo n. 81 del 09/04/2008 e s.m. i. 
 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO STRESS 
LAVORO - CORRELATO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Data: 29/10/13 
Redatto da: 

 

 
SEA GRUPPO S.R.L. 

Via Paolo Borsellino, 12/D – 61032 Fano (PU) 
���� 0721 860053 

 



Pagina 2 di 25 

Valutazione del rischio stress 
lavoro - correlato 

Data : 29/10/13 
 

PROVINCIA DI RAVENNA 
VIALE DELLA LIRICA,  
21- 48121 
48121 RAVENNA (RA) 

 
 
 

INDICE 

 

1. Introduzione .............................................................................................................................................. 3 

2. Lo stress correlato al lavoro ...................................................................................................................... 4 

3. Metodo di valutazione del rischio .............................................................................................................. 7 

4. Valutazione dei rischio stress lavoro correlato della ditta ....................................................................... 23 

5. Misure di prevenzione ............................................................................................................................. 24 

6.     Conclusioni………………………………………………………………………………………………………..24 

7. Formalizzazione del documento ............................................................................................................. 25 

 

 
         ALLEGATO 1: Identificazione della condizione di rischio: mansione impiegato 
          
 



Pagina 3 di 25 

Valutazione del rischio stress 
lavoro - correlato 

Data : 29/10/13 
 

PROVINCIA DI RAVENNA 
VIALE DELLA LIRICA,  
21- 48121 
48121 RAVENNA (RA) 

 
 

1. INTRODUZIONE 

 
La recente approvazione del D.Lgs. 81/08 in materia di sicurezza negli ambienti di lavoro introduce 

l’obbligo di valutazione dello stress lavoro correlato in tutte le aziende/enti secondo i contenuti 

dell’Accordo Interconfederale per il recepimento dell’accordo quadro europeo sullo stress lavoro-

correlato concluso l’8 ottobre 2004 tra UNICE/UEAPME, CEEP E CES – 9 giugno 2008. 

 
L’Accordo quadro europeo mira a promuovere la crescita di consapevolezza e comprensione dello 

stress da parte dei datori di lavoro, dei lavoratori e dei loro rappresentanti alzando l’attenzione sui 

segnali che potrebbero denotare problemi di stress lavoro-correlato. 

 
Lo scopo della valutazione del rischio stress lavoro correlato è quello di guidare e sostenere datori di 

lavoro e lavoratori nella riduzione del rischio attraverso l’analisi degli indicatori oggettivi aziendali e 

l’eventuale rilevazione delle condizioni di stress percepito dai lavoratori. 

 
La valutazione, come per tutti gli altri rischi, è stata effettuata dal Datore di Lavoro, che ne ha la 

responsabilità. Sempre in analogia con gli altri rischi è previsto il coinvolgimento delle figure aziendali 

come il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP), il Rappresentante dei Lavoratori 

per la Sicurezza (RLS), il Medico Competente (MC), oltre ad eventuali altri soggetti interni/esterni 

indicati dalle organizzazioni. 

 
 
La valutazione si articola in tre FASI principali: 
 

 

FASE 1: Valutazione indicatori oggettivi di stress al lavoro (compilazione della check list). 

FASE 2: 
Identificazione della condizione di rischio (BASSO, MEDIO, ALTO) e 

pianificazione delle azioni di miglioramento. 

FASE 3: 

Valutazione percezione dello stress al lavoro dei lavoratori, attraverso 

compilazione di questionari di percezione, analizzati in modo aggregato, 

necessaria in caso di rischio superiore al basso. 
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2. LO STRESS CORRELATO AL LAVORO 
 
Contrariamente a quanto comunemente si creda, lo stress non è una malattia, ma una modalità 

fisiologica di adattamento (eustress o stress positivo). 

Alla metà degli Anni 50, Hans Selye lo definì come la “sindrome generale di adattamento alle 

sollecitazioni/richieste (stressor) dell’ambiente”, necessario alla sopravvivenza e alla vita. Lo stress, 

infatti, è la risposta complessa prodotta da un soggetto, nell’interazione con l’ambiente: senza stress, 

diceva Selye, c’è la morte. 

 

Ciascuno di noi, in maniera del tutto soggettiva, in virtù del patrimonio ereditario e delle esperienze 

vissute, filtra le diverse richieste compensando individualmente lo stimolo stressogeno. “Per 

fronteggiare le situazioni, l’individuo mette in atto le proprie strategie comportamentali che vanno sotto 

il nome di coping (in italiano si potrebbe tradurre col termine cavarsela). Gli stili di coping dipendono 

appunto dalle caratteristiche del soggetto e dalle esperienze personali. Da ciò consegue la 

soggettività/individualità nella risposta di stress” (ISPESL, 2002). 

 

Tuttavia, in condizioni particolari, la risposta di adattamento può divenire disfunzionale, ossia non è più 

in grado di soddisfare l’obiettivo (in questo caso si parla di distress o stress negativo). 

Questo può verificarsi o perché le richieste sono eccessivamente intense o perché durano troppo a 

lungo, superando quindi le possibilità di compensazione del soggetto. 

 

Lo stress può colpire qualsiasi luogo di lavoro e lavoratore, indipendentemente dalle dimensioni 

dell’azienda/ente, dal settore di attività, dal livello gerarchico o dalla tipologia del rapporto di lavoro. 

Perciò, ferma restando la definizione di Selye, riconosciuta da tutta la comunità scientifica, 

generalmente si tende a focalizzare l’attenzione sull’aspetto disfunzionale del fenomeno soprattutto per 

le conseguenze negative che comporta, sia a livello personale che delle imprese/enti e della società 

tutta. 

 

Nell’accezione negativa del fenomeno (distress), le definizioni più accreditate di stress correlato al 

lavoro sono: 

1 - “Reazioni fisiche ed emotive dannose che si manifestano quando le richieste lavorative non sono 

commisurate alle capacità, alle risorse o alle esigenze dei lavoratori” (National Institute for 

Occupational Safety and Health, NIOSH, 1999). 

2 - “Lo stress si manifesta quando le persone percepiscono uno squilibrio tra le richieste avanzate nei 

loro confronti e le risorse a loro disposizione per far fronte a tali richieste” (European Agency for Safety 

and Health at Work, 2000). 

3 - “… Lo stress non è una malattia, ma una situazione di prolungata tensione può ridurre l’efficienza 

sul lavoro e può determinare un cattivo stato di salute. 
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Lo stress lavoro correlato può essere causato da fattori diversi come il contenuto del lavoro, 

l’eventuale inadeguatezza nella gestione dell’organizzazione del lavoro e dell’ambiente di lavoro, 

carenze nella comunicazione, ecc.” ( Accordo Quadro Europeo, 2008, art. 3). 

 

Come si può notare, siamo in presenza di una sostanziale convergenza tra i diversi istituti che tendono 

ad identificare la condizione di stress nell’interazione, talvolta negativa, che si crea tra il lavoratore e i 

diversi aspetti dell’ambiente di lavoro. Una posizione che ben si coniuga con la definizione di rischi 

psicosociali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (1986) e la definizione di benessere 

organizzativo proposta dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (1986), nonché con le impostazioni 

più recenti della letteratura internazionale. 

Secondo Cox e Griffiths (1995), i rischi psicosociali, vale a dire le richieste dell’ambiente di lavoro in 

grado di modificare le risposte fisiologiche di stress, possono essere definiti come “quegli aspetti di 

progettazione del lavoro e di organizzazione e gestione del lavoro, nonché i rispettivi contesti 

ambientali e sociali, che potenzialmente possono arrecare danni fisici e psicologici”. Di fatto, secondo 

questi Autori, ogni elemento della struttura organizzativa è potenzialmente in grado di modificare la 

risposta di adattamento dei soggetti/lavoratori. 

 

E’ da sottolineare che ai fini del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni e dell’accordo 

europeo sullo stress, il target di riferimento per la valutazione dello stress non è il singolo lavoratore, 

ma il benessere organizzativo nel suo insieme, anche se talvolta acquisito tramite la percezione delle 

singole persone. L’elaborazione dei dati, ancorché raccolti con strumenti soggettivi, dovrà essere fatta 

tenendo presente il gruppo di riferimento e non i singoli lavoratori. 

D’altro canto: “La valutazione soggettiva dell’individuo rappresenta l’unica misura valida di benessere 

disponibile” (Levi, 1992). Secondo le indicazioni dell’Agenzia Europea per la Sicurezza e la Salute del 

lavoro, mutuate dagli studi di Hacker (1991) e Hacker et al. (1983), i fattori di rischio correlati allo 

stress si possono suddividere in due grandi categorie: quelli relativi al contesto di lavoro di natura 

gestionale (i flussi comunicativi, il ruolo dell’organizzazione, il grado di partecipazione, l’interfaccia 

casa/lavoro, ecc); quelli relativi al contenuto del lavoro di natura organizzativa (le problematiche 

connesse con l’ambiente di lavoro, quali i rischi tradizionali, i rischi infortunistici, quelli fisici, chimici, 

ecc. ma anche problematiche legate alla pianificazione dei compiti, ai carichi e ritmi di lavoro, all’orario 

di lavoro, ecc.): 
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CONTESTO LAVORATIVO  

CULTURA ORGANIZZATIVA 
Scarsa comunicazione, bassi livelli di sostegno per la 
risoluzione di problemi e lo sviluppo personale, mancanza 
di definizione degli obiettivi organizzativi 

RUOLO NELL’ORGANIZZAZIONE Ambiguità e conflitto di ruolo, responsabilità di altre 
persone 

SVILUPPO DI CARRIERA 
Incertezza / blocco della carriera, insufficienza / eccesso di 
promozioni, bassa retribuzione, insicurezza dell’impiego, 
scarso valore sociale attribuito al lavoro 

AUTONOMIA DECISIONALE / CONTROLLO 
Partecipazione ridotta al processo decisionale, carenza di 
controllo sul lavoro (il controllo, specie nella forma di 
partecipazione, rappresenta anche una questione 
organizzativa e contestuale di più ampio respiro) 

RELAZIONI INTERPERSONALI SUL LAVORO Isolamento fisico o sociale, rapporti limitati con i superiori, 
conflitto interpersonale, mancanza di supporto sociale 

INTERFACCIA FAMIGLIA / LAVORO Richieste contrastanti tra casa e lavoro, scarso appoggio in 
ambito domestico, problemi di doppia carriera 

 

 
 

CONTENUTO DEL LAVORO  

AMBIENTE DI LAVORO ED ATTREZZATURE 
Condizioni fisiche di lavoro, problemi inerenti l’ affidabilità, 
la disponibilità, l’idoneità, la manutenzione o la riparazione 
di strutture ed attrezzature di lavoro 

PIANIFICAZIONE DEI COMPITI Monotonia, cicli di lavoro brevi, lavoro frammentato o 
inutile, sottoutilizzazione, incertezza elevata 

CARICO / RITMI DI LAVORO Sovraccarico o sottocarico di lavoro, mancanza di controllo 
sul ritmo, alti livelli di pressione temporale 

ORARIO DI LAVORO Lavoro a turni, orari di lavoro rigidi, imprevedibili, 
eccessivamente lunghi o che alterano i ritmi sociali. 

 
 
Procedere alla valutazione dello stress correlato al lavoro significa valutare il peso che detti elementi 

hanno nell’impatto con le persone e la loro ricaduta nella condizione lavorativa. 

 
 
(Estratti da “La valutazione dello stress lavoro-correlato – Proposta metodologica” – ISPESL 2010) 
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3. METODO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
Uno degli scopi della valutazione dei rischi consiste nella predisposizione di interventi di prevenzione 

primaria. 

Nel tentativo di ottimizzare le esigenze dei diversi stakeholders senza abdicare a criteri di riferimento 

scientifici, la metodologia proposta rappresenta l’indicazione minima per una corretta valutazione dello 

stress correlato al lavoro senza imporre oneri aggiuntivi, ma non deve escludersi la possibilità 

dell’utilizzo di strumenti d’indagine più raffinati. 
 

Il metodo proposto, utilizzabile da enti e da piccole, medie e grandi imprese, si articola in tre fasi 

principali: 

FASE 1: inquadramento degli indicatori oggettivi, ossia verificabili, che è possibile associare a 

condizioni di stress da lavoro, attraverso la compilazione della check list di indicatori verificabili, 

appositamente predisposta; 

FASE 2: individuazione del livello di rischio stress lavoro-correlato che viene valutato in modo graduale 

(BASSO, MEDIO, ALTO). In questa fase devono essere già ipotizzate e pianificate azioni di 

miglioramento; 

FASE 3: misura della percezione dello stress dei lavoratori, attraverso l’utilizzo di strumenti specifici 

(es. questionari) che verranno analizzati in modo aggregato, nel senso che non saranno considerate le 

singole condizioni di stress occupazionale, bensì quelle dell’organizzazione. 

 

 

3.1 FASE 1: GLI INDICATORI VERIFICABILI / VALUTAZIO NE DEGLI INDICATORI OGGETTIVI 

STRESS LAVORO CORRELATO 

 
L’intervento deve permettere di acquisire e valutare gli indicatori verificabili che la letteratura associa 

allo stress da lavoro. 

La check list permette di rilevare numerosi parametri, tipici delle condizioni di stress, riferibili ai DATI 

AZIENDALI ed al CONTESTO e CONTENUTO del lavoro. Come già detto, è compilata dal Datore di 

lavoro, che ne ha la responsabilità, in collaborazione con il Responsabile ed i componenti del Servizio 

di Prevenzione e Protezione, il Medico Competente ed il Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza, insieme ad altre figure organizzative significative (responsabile del personale, qualche capo 

reparto, un lavoratore esperto per anzianità e /o competenze, ecc.), oltre ad eventuali consulenti 

esterni. 

L’équipe valutativa può compilare una scheda unica per l’azienda/ente oppure, per livelli di complessità 

organizzativa più elevata, utilizzare la check list per partizioni organizzative o mansioni omogenee. 

Per esempio, la scheda può essere compilata per gruppi di lavoratori con simili mansioni 

(amministrativi rispetto ad altri dipendenti), oppure per partizione organizzativa (reparti, area 

commerciale, aree produttive, ecc.). 
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La compilazione delle tre aree della check list permette di acquisire una “stima” delle condizioni di 

rischio che sarà di livello BASSO – MEDIO – ALTO. Gli indicatori che sono stati inseriti tendono a 

quantificare parametri, il più possibile verificabili, secondo il seguente schema: 

 
- A - AREA INDICATORI AZIENDALI  (10 indicatori) 

- B - AREA CONTESTO DEL LAVORO  ( 6 aree di indicatori) 

- C - AREA CONTENUTO DEL LAVORO  (4 aree di indicatori) 

 

 

Tabella indicatori analizzati: 
 

INDICATORI AZIENDALI  CONTESTO DEL LAVORO  CONTENUTO DEL LAVORO  

1. Indici infortunistici 

2. Assenza per malattia 

3. Assenze dal lavoro 

4. Ferie non godute 

5. Rotazione del personale 

6. Turnover 

7. Procedimenti /Sanzioni 

disciplinari 

8. Richieste visite mediche 

straordinarie 

9. Segnalazioni stress 

lavoro-correlato 

10. Istanze giudiziarie 

1. Funzione e cultura 

organizzativa 

2. Ruolo nell’ambito 

dell’organizzazione 

3. Evoluzione della carriera 

4. Autonomia decisionale - 

controllo del lavoro 

5. Rapporti interpersonali 

sul lavoro 

6. Interfaccia casa lavoro – 

conciliazione vita / lavoro 

1. Ambiente di lavoro ed 

attrezzature di lavoro 

2. Pianificazione dei 

compiti 

3. Carico di lavoro – ritmo 

di lavoro 

4. Orario di lavoro 

 

 

Ad ogni indicatore è associato un punteggio che concorre al punteggio complessivo dell’area. 

I punteggi delle 3 aree vengono sommati (secondo le indicazioni) e consentono di identificare il proprio 

posizionamento nella TABELLA DEI LIVELLI DI RISCHIO. 
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3.2 FASE 2: IDENTIFICAZIONE DEI LIVELLI DI RISCHIO 

 
La somma dei punteggi attribuiti alle 3 aree consente di identificare il proprio posizionamento nella 

TABELLA DEI LIVELLI DI RISCHIO, esprimendo il punteggio ottenuto in valore percentuale, rispetto al 

punteggio massimo. 

 

3.2.1. Rischio basso 
 

LIVELLO DI RISCHIO  NOTE 

RISCHIO BASSO 
< = 25% 

L’analisi degli indicatori non evidenzia particolari condizioni organizzative 
che possono determinare la presenza di stress correlato al lavoro. 
 
Ripetere la valutazione/aggiornamento del DVR secondo quanto disposto 
dall’art. 29 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. o, comunque, entro un periodo di 
tempo non superiore a 2 anni. 

 
 
Nel caso che la valutazione del rischio stress lavoro-correlato per tutto l’Ente o per le singole partizioni 

organizzative o per le mansioni, abbia rilevato un rischio BASSO, non è necessario procedere 

ulteriormente. Si dovranno attuare le misure di miglioramento, monitorare il rischio, secondo le 

indicazioni normative, la presenza di eventi sentinella e, comunque si dovrà ripetere la valutazione 

ogni due anni. 

 

3.2.2. Rischio medio 
 

LIVELLO DI RISCHIO  NOTE 

RISCHIO MEDIO 
> 25% o < = 50% 

L’analisi degli indicatori evidenzia condizioni organizzative che possono 
determinare la presenza di stress correlato al lavoro. 
 
Per ogni condizione di rischio identificata, si devono adottare le azioni di 
miglioramento mirate. Se queste non determinano un miglioramento entro 
un anno, sarà necessario procedere al secondo livello di approfondimento 
(coinvolgimento diretto dei lavoratori). 
 
Ripetere la valutazione/aggiornamento del DVR secondo quanto disposto 
dall’art. 29 D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. o, comunque, entro un periodo di 
tempo non superiore a 2 anni. 

 
 

Per ogni condizione identificata con punteggio MEDIO, si devono adottare tutte le azioni di 

miglioramento che saranno riferite in modo specifico agli indicatori aziendali, di contesto e/o di 

contenuto con i valori di rischio stress più elevato. 

Ogni eventuale punteggio MEDIO riferito ad una singola area, è un’indicazione che si può tradurre in 

proposte ed azioni di miglioramento specifiche. 
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3.2.3. Rischio alto 
 

LIVELLO DI RISCHIO  NOTE 

RISCHIO ALTO 
> 50% 

L’analisi degli indicatori evidenzia condizioni organizzative con sicura 
presenza di stress correlato al lavoro. 
 
Si deve effettuare il secondo livello di approfondimento con la valutazione 
della percezione dello stress dei lavoratori. Come per il rischio medio, è 
necessario provvedere alla verifica dell’efficacia delle azioni di 
miglioramento entro un anno. 
 
Ripetere la valutazione/aggiornamento del DVR secondo quanto disposto 
dall’ art.29 del D. Lgs 81/2008 e s.m.i. o, comunque, entro un periodo di 
tempo non superiore a 2 anni. 

 

Per ogni condizione identificata con punteggio ALTO, riferito ad una singola area, si devono adottare 

tutte le azioni di miglioramento riferite in modo specifico agli indicatori aziendali, di contesto e/o di 

contenuto con i valori di rischio stress più elevato. 

In questo caso, la valutazione del rischio stress lavoro-correlato per l’intero Ente o per una partizione 

organizzativa o per mansione deve necessariamente proseguire con il secondo livello di 

approfondimento, ossia con la valutazione della percezione di stress dei lavoratori. 
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3.3 CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI E PER L ’IDENTIFICAZIONE DEL LIVELLO 

DI RISCHIO 

 

La valutazione dello stress correlato al lavoro, come per tutti gli altri rischi, deve essere effettuata dal 

datore di lavoro che ne ha la responsabilità (art. 29 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.), nelle modalità indicate 

al capitolo 3 del presente documento. 

L’équipe valutativa può compilare una scheda unica per l’azienda/ente oppure per livelli di complessità 

organizzativa più elevata può decidere di utilizzare la check list di indicatori verificabili per partizioni 

organizzative o mansioni omogenee. 

 

Il punteggio viene assegnato secondo i seguenti criteri: 

 
 

A. AREA INDICATORI AZIENDALI 

Gli indicatori aziendali sono riferiti all’andamento negli ultimi tre anni. 

 

(*) gli indicatori con l’asterisco: nel caso in cui la risposta INALTERATO corrisponda a 0, si segna la X 

nella casella DIMINUITO. Esempio: la sua Azienda ha zero (0) infortuni negli ultimi tre anni. Seguendo 

le istruzioni dovrebbe segnare INALTERATO perché non ci sono variazioni. In questo caso, però, 
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INALTERATO indica una condizione non cambiata perché non migliorabile; motivo per cui la X si 

segna su diminuito e non su inalterato. 

 

 
 

 

 

 

 

 

B. AREA CONTESTO DEL LAVORO 
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Se il risultato finale è uguale a 0 , nella TABELLA FINALE CONTESTO DEL LAVORO alla voce 

“INTERFACCIA CASA LAVORO” si inserisce il valore -1 . 

Se il risultato finale è superiore a 0 , nella TABELLA FINALE CONTESTO DEL LAVORO alla voce 

“INTERFACCIA CASA LAVORO” si inserisce il valore 0 .  
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C. AREA CONTENUTO DEL LAVORO 
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IDENTIFICAZIONE DELLA CONDIZIONE DI RISCHIO 
 

 
 

 

 

(*) se il punteggio totale dell’indicatore “Interfaccia casa lavoro” è uguale a 0, inserire il valore - 1. Se 

superiore a 0, inserire il valore 0. 

 

 

 

I punteggi delle tre aree vengono sommati (secondo le indicazioni) e consentono di identificare il 

proprio posizionamento nella TABELLA DEI LIVELLI DI RISCHIO. 
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Se il risultato del punteggio è compreso tra 0 e 10, si inserisce nella tabella finale il valore 0. 

Se il risultato del punteggio è compreso tra 11 e 20, si inserisce nella tabella finale il valore 2. 

Se il risultato del punteggio è compreso tra 21 e 40, si inserisce nella tabella finale il valore 5. 

 

 

TABELLA DI LETTURA: TOTALE PUNTEGGIO RISCHIO 
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3.4 FASE 3: COINVOLGIMENTO DEI LAVORATORI 

 

Completare l’indagine oggettiva/verificabile con la valutazione soggettiva dello stress lavoro-correlato 

permette una lettura più completa e affidabile delle condizioni di vita e di lavoro. Il ricorso a tale 

valutazione è consigliabile là dove il numero di lavoratori consenta di ottenere un numero 

statisticamente significativo di questionari/interviste o di strutturare focus group. 

E’ da ritenersi obbligatorio, nelle aziende o enti, quando le valutazioni della check list hanno 

evidenziato un livello di rischio ALTO. 

 

 

3.4.1. Il metodo 
 
Questo livello di intervento richiede competenze psicologiche specifiche che non sempre l’équipe di 

valutazione precedentemente indicata possiede. Infatti questa modalità di approccio prevede: 

- pianificazione dell’intervento con la definizione delle varie fasi del progetto di studio e dei tempi 

necessari; 

- definizione della popolazione da indagare (per campione/settori/unità operative, ecc.); 

- scelta dello strumento da utilizzare (definizione del questionario, focus group, intervista 

semistrutturata, ecc.); 

- modalità di rilevazione che garantiscano a tutti i lavoratori l’informazione, la partecipazione e 

l’anonimato, garantito anche dalla elaborazione dei dati in forma statistica; 

- modalità di analisi dei risultati per aggregazioni di interesse organizzativo; 

- restituzione dei risultati ai dipendenti. 

 

 

3.4.2. I questionari 
 
La scelta dello strumento di valutazione più adatto alla realtà dell’impresa/ente aumenta la 

partecipazione, riduce le barriere al cambiamento e costituisce il primo passo per la prevenzione 

stessa. 

I questionari soggettivi non hanno la funzione di identificare problemi di singoli lavoratori ma di 

consentire la rilevazione delle percezioni dei dipendenti che, aggregate per area/reparto/servizio, ecc., 

contribuiscono ad identificare le condizioni legate al contesto e al contenuto del lavoro su cui 

intervenire per eliminare, ridurre o gestire la condizione di stress correlato al lavoro. 

Dalla letteratura internazionale si ricava un’ampia disponibilità di questionari che sono stati proposti e 

validati per la “misura” dello stress che i lavoratori percepiscono. La maggior parte di questi strumenti 

si basa su logiche che forniscono una base scientifica alle dimensioni organizzative e psicologiche che 

essi indagano. 
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In Italia, però, non è disponibile un numero elevato di questi strumenti, perché la traduzione in italiano 

e la loro validazione è stata effettuata solo per pochi questionari. 

 

I questionari maggiormente riconosciuti ed adottati per la valutazione dello stress lavoro correlato 

sono: 

- JCQ - Job Content Questionnaire (Karasek 1985) 

- QUESTIONARIO ISPESL “Le persone ed il lavoro” (Fattorini 2002) 

- PSS – Perceived Stress Scale (Cohen et al. 1983) 

- OSI - Occupational Stress Inventory (Cooper et al. 1988) 

- JSQ - Job Stress Questionnaire (Hurrel 1988, NIOSH) 

- OSQ - Occupational Stress Questionnaire (Elo et al. 1992) 

- JSS - Job Stress Survey (Spielberg 1994) 

- OCS – Occupational Check up System (Leiter e Maslach, 2005) 

- M_DQ10 - Organizational Questionnaire 10 (D’Amato, Majer 2005) 

- Benessere organizzativo – Magellano PA (Avallone 2004) 

- (Q-Bo) - Test di valutazione del rischio stress lavoro-correlato nella prospettiva del benessere 

organizzativo (De Carlo 2008). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Pagina 23 di 25 

Valutazione del rischio stress 
lavoro - correlato 

Data : 29/10/13 
 

PROVINCIA DI RAVENNA 
VIALE DELLA LIRICA,  
21- 48121 
48121 RAVENNA (RA) 

 
 
 

4. VALUTAZIONE DEL RISCHIO STRESS LAVORO - CORRELATO D ELLA DITTA 
 

Data Compilazione: 29/10/13 

 

COMPILATA DA: 

Datore di Lavoro: PANZAVOLTA ANDREA 

Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione: 
SEVERI OSCARDO 

Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza: 

BASSI GIANLUCA, BENEDETTI GIUSEPPE, ZANELLI 

CLAUDIO 

Medico Competente:  DI CARLO GINO 

 

 

La presente valutazione del rischio stress lavoro-correlato è condotta utilizzando la metodica proposta da 

ISPESL “La valutazione dello stress lavoro-correlato – Proposta metodologica” - 2010. 

 

L’esito della valutazione è riportato in allegato. 
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5. MISURE DI PREVENZIONE 
 

Per mettere in atto un percorso di riduzione del rischio e miglioramento continuo, l’organizzazione deve 

utilizzare la valutazione dello stress come base per la condivisione (discussione e comunicazione) dei 

risultati utili per la gestione del rischio, ma anche per la (ri)progettazione dei fattori organizzativi di 

disagio. 

La prevenzione, l’eliminazione o la riduzione dei problemi di stress lavoro-correlato può comportare 

l’adozione di misure che possono essere collettive, individuali o di entrambi i tipi ed introdotte 

sottoforma di specifiche misure mirate a fattori di stress individuati. 

Gli interventi per la riduzione dei rischi, già programmati con la valutazione degli indicatori oggettivi, si 

integrano quindi con le misure derivanti dalla valutazione degli indicatori soggettivi. 

 

 

 

6. CONCLUSIONI 
 

Il livello di rischio identificato è MEDIO. 

E’ necessario adottare azioni di miglioramento mira te a ridurre il fattore di rischio, relativo a 

quegli indicatori segnalati nella colonna arancione delle “azioni di miglioramento”. 

Si ritiene necessario procedere alla Fase 3 mediant e il coinvolgimento diretto dei lavoratori. 

E’ necessario adottare azioni di miglioramento mira te a ridurre il fattore di rischio, relativo a 

quegli indicatori segnalati nella colonna arancione delle “azioni di miglioramento”. 

 

 

7. FORMALIZZAZIONE DEL DOCUMENTO 
 
La VALUTAZIONE DEI RISCHI  è stata effettuata dal Datore di lavoro  in collaborazione con il 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezio ne ed il Medico Competente  aziendale, previa 

consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza . 

 

La valutazione verrà ripetuta entro un tempo massimo di 1 anno dalla data di redazione del presente 

documento in caso di rischio superiore al basso. 

Si ritiene necessario procedere alla Fase 3 mediant e il coinvolgimento diretto dei lavoratori. 

 

 

 

Allegato 1: Identificazione della condizione di ris chio 
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 Datore di Lavoro 
                PANZAVOLTA ANDREA 
_______________________________ 
 

 Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione 

SEVERI OSCARDO 
 

_______________________________ 
 

 Medico Competente 
GINO DI CARLO 

 
 

_______________________________ 
 

 Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza 

(per avvenuta consultazione) 
BASSI G., BENEDETTI G.,  
ZANELLI C. 

 
_______________________________ 

 
 
 



 

PROVINCIA DI RAVENNA 
PIAZZA CADUTI PER LA 
LIBERTA’, 2 
48121 RAVENNA (RA) 

 

Valutazione del rischio stress 
lavoro - correlato 

Data : 21/05/13 

 

 
 
 
 

 
 

 
 

Mansione o Partizione Organizzativa: Impiegato  
 

 
ALLEGATO 1: IDENTIFICAZIONE DELLA CONDIZIONE DI RISCHI O 
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Mansione o Partizione Organizzativa: OPERAIO 
 

 
ALLEGATO 1-b: IDENTIFICAZIONE DELLA CONDIZIONE DI RIS CHIO 


